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AVVISO 
Nuovo orario estivo (dal 

16 giugno al 30 giugno) 

dello sportello lavoro e del 

centro   d’ascolto:  

ore 16.30 - 18.30 

 

AVVISO 
Si ricorda di riportare i 

biglietti della 

“sottoscrizione a premi” 

per la festa di Gesù Salva-

tore (5-7 giugno). 

 

ISCRIZIONI ORATORIO ESTIVO 

Le iscrizioni sono aperte  

dal 3 al 12 giugno  

presso la segreteria dell’oratorio di  

Gesù Salvatore  

dalle ore 16 alle 18.30 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

In questa prima domenica dopo Pentecoste, la li-
turgia ci invita a contemplare <<il mistero centrale 
della fede e della vita cristiana, sorgente di tutti gli 
altri misteri e luce che l’illumina>>. Nella beata Tri-
nità è la vita stessa di Dio che si rivela quale altissi-
ma vita d’amore, ed è in questo stesso mistero che la 
pienezza della vita si comunica alla creazione e alla 
storia. 

Nella Santissima Trinità siamo chiamati a ricono-
scere la bellezza del volto Dio: una bellezza che, su-

perando ogni umana aspettativa, è fonte inesauribi-
le di salvezza. In Dio, la bellezza si rivela come amo-
re che salva e raggiunge ogni cuore e ogni vita: <<Dio 
è bellezza, è questa bellezza a muovere tutti gli es-
seri e a conservarli dando loro il desiderio amoroso 
della propria bellezza>>. Per questo preghiamo: <<O 
Dio, tu sei il mio Dio dall’aurora io ti cerco, ha sete 
di te l’anima mia>>, perché il nostro cuore e la nostra 
vita non possono che tendere a questa sorgente, che 
non inaridisce, e a questa luce che non si estingue. 

Domenica della Santissima Trinità  
 Esodo 33, 18 - 23; 34, 5 - 7a; Romani 8,1-9b; Giovanni 15, 24-27. 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in questo periodo per-

chè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

Spazio per l’Approfondimento 

DON GIUSEPPE E LA PUNTURA DELLA VESPA 

II saggio padre spirituale ascolta lo 
sfogo di don Giuseppe: «lo non so 

proprio che cosa fare. Non so che torti io abbia, 
a parte quella di essere il successore di don Pao-
lo. Non mi sembra né di dire eresie, né di avere 
un carattere difficile. Ma la Teresa è sempre ar-
rabbiata. Se parlo è perché parlo, se taccio è 
perché taccio. Predico con esempi? Critica:"Ba−
nalità! La predica dovrebbe dare speranza e pro-
spettive!". Propongo spunti di meditazione? 
Critica:"La gente chiede in−dicazioni sulle scel-
te della vita, non divagazioni poetiche!". Richia-
mo i genitori? Brontola:"Anche lei a dare addos-
so ai genitori? È sempre colpa loro?". Se parlo 

della responsabilità di ciascuno, contesta:"Che 
ingenuità! II problema non sono i giovani. È la 
famiglia, è la scuola, è la società". Se convoco il 
consiglio pastorale, ripete luoghi comuni: 
"Crede che la Chie−sa stia in piedi a sedute?". Se 
non convoco il consiglio, diven−ta pungente: 
"Ma quando la capirete, voi preti, che senza i 
laici non si va da nessuna parte?". Che cosa devo 
fare?».  

«Caro don Giuseppe, considera che la puntura 
delle vespe non dipende da un torto subito, ma 
dal veleno che hanno dentro». 

 
Mons. Mario Delpini 



BASIGLIO CALCIO 

Nella penultima gara del campionato pri-
maverile, il Basiglio affronta in casa il Padre 

Monti, squadra milanese ormai fuori dalla corsa scudetto. 
Arriva una bella vittoria per 5 – 1 che consolida il primo 
posto, anche se per festeggiare bisogna non perdere l’ultima 
gara di Domenica contro il Pio V. 
Fontana voto 7/8: tre ottimi interventi per il nostro portie-
re che si fa trovare sempre attento sulle avanzate avversarie, 
qualche piccola colpa su gol, anche se non conta nulla. Scat-
tante. 
Gilardi voto 7+: buona gara difensiva per il Gila che con 
sontuosi interventi non permette agli attaccanti avversari di 
tirare in porta con facilità, a volte è un po’ impacciato ma 
non c’è da preoccuparsi. Solito. 
Di Giovanni G. voto 7: anche per Digio è una gara abba-
stanza buona, costellata da ottime ripartenze offensive e da 
buoni spunti difensivi, alcune lacune però rischiano di far 
capitolare la squadra. Indeciso. 
Salem voto 7+: che cuore enorme che ci mette quando il 
mister lo butta nella mischia, gioca molto bene, con grinta e 
voglia di fare, da ciò esce una gran gara. Attaccato. 
Miglior voto 8: due gol d’autore per Miggy che in coppia 
con Jappo da un vero e proprio spettacolo al pubblico basi-
gliese con grandi giocate e grandi tocchi che rendono sem-
pre più vicino il primo titolo. Magico. 
Trinchillo voto 6/7: entra a gara iniziata ma non da il giu-
sto apporto, perdendo molte palloni e non dando la giusta 
profondità alla squadra. Stanco. 
Civitelli voto 6/7: dopo i continui elogi ricevuti dal pubbli-
co , il mister lo fa entrare e lui lo ripaga con una buona pre-
stazione. Fedele. 

Granata voto 8: se non ci fosse lui il centrocampo giallover-
de non sarebbe un vero e proprio filtro, tutti i palloni passa-
no dai suoi piedi delicati che sfornano assist a più non pos-
so. Magistrale. 
Verderio voto 6/7: lo stesso discorso fatto per Trinchillo 
vale per il Gian, che non riesce a trovare la sua posizione in 
campo e costringe il mister a sostituirlo. Abbattuto. 
Broli voto 7+: fa un gol alla Maradona, partendo dalla difesa 
fa fuori tre avversarie e insacca all’angolino basso, inoltre è 
preziosissimo a centrocampo, peccato solamente che non 
abbia continuità. Sciatore. 
Franchini voto 7: entra nel secondo tempo al posto di Jap-
po e si fa trovare due volte davanti al portiere avversario, ma 
la sua mira e la bravura dell’estremo difensore lo tradiscono 
e gli negano il gol, verso la fine si fa un po’ prendere dal ner-
vosismo, ma per Franco è tutto normale. Impreciso. 
 Barni voto 8: doppietta per Jappo che fraseggia a meravi-
glia con i compagni che lo fanno sempre trovare smarcato e 
libero di muoversi, torna anche in difesa per aiutare la squa-
dra verso fine gara quando le energie cominciano a calare. 
Lavoratore instancabile. 
Pavanello voto 7+: vede sempre più vicino il primo titulo e 
cerca di far giocare tutti,rischiando anche molto in alcune 
circostanze. Coraggioso. 
Appuntamento a Domenica prossima, 07/06, per la gara 
interna contro il San Pio V, partita che potrebbe valere il 
titolo per la nostra squadra. 
Vi aspetto numerosi alle ore 18 all’oratorio di Sant’Agata 
– Basiglio. In caso di risultato positivo alla gara seguirà 
un piccolo rinfresco offerto dalla società. 
Basiglio Calcio 5 –  Padre Monti 1   Matteo Fontana 

PENTECOSTE 

Nella prima lettura di oggi, gli Atti degli apostoli, la disce-
sa dello Spirito Santo è descritta in una teofania, un inter-
vento di Dio che ha effetti percepibili (rombo, fiammel-
le…), che rammenta quella del Sinai. Siamo nella cornice di 
una festa di Shavuot (in ebraico settimane, pentecoste in 
greco), nella quale gli ebrei ricordano il dono della Torà al 
Sinai (la legge), che completa l'intervento di liberazione 
dall'Egitto, celebrato a Pesach (Pasqua). La legge infatti 
indica la strada da seguire per essere veramente liberi di 
imitare Dio.  
L'imitazione di Dio è il messaggio centrale delle Scritture 
ebraiche, che Gesù ribadisce per i suoi discepoli: siate per-
fetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli (Mt 5.48; Lc 
6,36). Lo Spirito ci è donato, perché possiamo camminare 
sulla via del Signore senza smarrirci. 
Ma oggi, Pentecoste, è la festa del linguaggio: “e li udiamo 
parlare nella nostra lingua delle grandi opere di Dio”. Il 
grande tema della comunicazione interessa sia il mondo 
laico, sia il mondo religioso.  
Parlare, comunicare che cosa? Il mondo parla di pace e 
crea le guerre; parla di solidarietà e crea razzismo; parla di 
uguaglianza e divide il mondo in ricchi e poveri, sfruttati e 
sfruttatori; parla di “superamento della crisi economica” e 
aumentano i disoccupati… 
Così anche nella Chiesa: in nome di Dio si sono creati e si 
creano divisioni; in nome della carità si creano conflitti 
nelle parrocchie; in nome del servizio per la comunità si 
creano piccoli centri di potere sempre mascherati sotto 
l’ipocrisia religiosa. Anche nella Chiesa, come nel mondo 
laico si è concordi esclusivamente quando si parla male gli 
uni degli altri. Quante cattiverie nel nome di Dio! Non 
dovremmo forse testimoniare e lavorare per la concordia, 

l’unità, la verità? Non dovremmo tutti avere un’unica me-
ta?  
Dove è finito il monito di Paolo ai Corinti? “Vi sono diver-
sità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità 
di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse atti-
vità, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascu-
no è data una manifestazione particolare dello Spirito per 
il bene comune […] Ma tutte questa cose le opera l’unico e 
medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole”. 
Cosa manca alla nostra comunità parrocchiale? Il dono 
dello Spirito nelle sue manifestazioni tipiche: Sapienza 
(dare un po’ di sapore alla vita), Intelletto (saper leggere 
dentro gli avvenimenti), Consiglio (per superare le incom-
prensioni e non per accentuarle), Fortezza (rimanere fe-
deli nei momenti di crisi), Scienza (usare gli strumenti 
della ricerca e della ragione per migliorare il mondo), Pietà 
(entrare nel cuore degli uomini), Timor di Dio (il rispetto 
serio, l’abuso volgare della bestemmia, il “secondo me…”!). 
Cari parrocchiani, ho la sensazione che ci stiamo svuotan-
do di valori, di punti di riferimento, di Dio! 
Oggi festa della Pentecoste, momento liturgico che com-
pleta il mistero della Pasqua, potremmo pregare così: 
“Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e ac-
cendi in essi il fuoco del tuo amore”, o con la bella pre-
ghiera suggeritaci dal nostro Cardinale arcivescovo: “O 
Padre, donaci il tuo spirito, perché le nostre parrocchie e i 
nostri oratori, le nostre associazioni e i nostri movimenti, 
la nostra diocesi e tutta la Chiesa superino le divisioni che 
ancora esistono al loro interno e imparino sempre più a far 
diventare Gesù il “Signore” di tutte le loro attività, finaliz-
zandole unicamente a rendere il mondo un po’ più simile 
al regno dei cieli. Amen”.             Don Alberto 
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